
 

Decreto Dirigenziale n. 40 del 06/02/2013

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 2 Tutela dell'ambiente

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.P.R. 357/97 E S.M.I. - VALUTAZIONE DI INCIDENZA - PARERE DELLA

COMMISSIONE V.I.A. - V.A.S. - V.I. RELATIVO AL "TAGLIO BOSCHIVO E

RIPROPOSIZIONE CRONOLOGICA DELLE ANNUALITA'  DI  TAGLIO DEL

SOPRASSUOLO FORESTALE FG. 9 P.LLE 1, 4, 5, DA REALIZZARSI NEL COMUNE DI

CAMPAGNA (SA)" - PROPONENTE SOCIETA' AGRICOLA MELAINA S.A.S. - CUP 6376 -

ESCLUSIONE DALLA V.I. APPROPRIATA. 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO  
a. che con D.P.R. n. 357 del 08/09/1997, art. 5, e ss.mm.ii. sono state dettate disposizioni in merito allo   

svolgimento della procedura di Valutazione di Incidenza;    
 
b. che con Delibera di Giunta Regionale n. 1216 del 23/03/2001 e successiva Delibera di G. R. n.  5249 

del 31/10/2002, è stato recepito il succitato D.P.R. n. 357/97;  
 
c. che con D.P.G.R. n. 9 del 29/01/2010, pubblicato sul BURC n. 10 del 01/02/2010, è stato emanato il 

Regolamento Regionale n. 1/2010 “Disposizioni in materia di procedimento di valutazione 
d’Incidenza”; 

 
d. che con D.G.R. n. 324 del 19/03/2010 sono state emanate le “Linee Guida e Criteri di indirizzo per 

l'effettuazione della valutazione di incidenza in Regione Campania”; 
 

e. che con D.G.R. n. 683 del 8 ottobre 2010 è stata revocata la D.G.R. n. 916 del 14 luglio 2005 e sono 
state individuate le modalità di calcolo degli oneri dovuti per le procedure di valutazione ambientale 
strategica, valutazione di impatto ambientale e valutazione di incidenza in Regione Campania; 

 
f. che con D.G.R. n. 406 del 4 Agosto 2011 è stato approvato il "Disciplinare organizzativo delle 

strutture regionali preposte alla Valutazione di Impatto ambientale e alla Valutazione di Incidenza di 
cui ai Regolamenti nn. 2/2010 e 1/2010, e della Valutazione Ambientale Strategica di cui al 
Regolamento emanato con D.P.G.R. n. 17 del 18 Dicembre 2010";  

 
g. che ai sensi del Disciplinare approvato con summenzionata D.G.R. n. 406/2011: 

g.1 sono organi preposti allo svolgimento delle procedure di VIA, VAS e VI: 
- la Commissione per le Valutazioni Ambientali (Commissione VIA/VI/VAS); 
- gli istruttori VIA/VI/VAS; 

g.2 che il parere per la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale è reso dalla Commissione 
VIA/VI/VAS sulla base delle risultanze delle attività degli istruttori; 
 

h. che con D.D. n. 554 del 19/07/2011, è stata indetta una manifestazione di interesse per l’iscrizione 
alla short list di funzionari regionali, dell’ARPAC e dell’ARCADIS cui assegnare  le istruttorie di V.I.A. 
– V.I. – V.A.S.; 

 
i. che con D.D. n. 648 del 04/10/2011 e ss. mm. ii., è stata approvata la short list del personale cui 

assegnare  le istruttorie di V.I.A. – V.I. – V.A.S.; 
 

j. che, con D.P.G.R. n. 238 del 08/11/2011, sono stati nominati i componenti della Commissione per le 
valutazioni ambientali (VIA/VI/VAS); 

 
 
CONSIDERATO  
a. che con nota acquisita al prot. regionale n. 528678 del 10/07/2012 la Società Agricola Melaina s.a.s. - 

con sede legale nel Comune di Campagna (SA), cap 84022, al C.so Umberto I - ha trasmesso istanza 
di Verifica Preliminare alla Valutazione d’Incidenza Appropriata ai sensi dell’art. 5 del Regolamento 
Regionale n. 1/2010 relativamente al progetto “Taglio boschivo e riproposizione cronologica delle 
annualità di taglio del soprassuolo forestale Fg. 9 p.lle 1, 4, 5, da realizzarsi nel Comune di 
Campagna (SA)”; 

 
b. che l’istruttoria del progetto de quo è stata affidata, dal Dirigente del Settore Tutela dell’Ambiente, al 

gruppo istruttorio costituito dal Dr. Michele Magliocca e dalla Dr.ssa Agnese Rinaldi, appartenenti alla 
short list di cui al citato D.D. n. 648/2011; 
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c. che, ai sensi del richiamato Disciplinare ex  D.G.R. n. 406/2011, il parere per la procedura di 

valutazione d’incidenza è reso dalla Commissione VIA – VI - VAS sulla base delle risultanze delle 
attività degli istruttori; 

 
 
RILEVATO  
a. che detto progetto è stato sottoposto all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, nella 

seduta del 26/09/2012, ha deciso - sulla base delle risultanze dell’attività istruttoria svolta dal sopra 
citato gruppo istruttore - di assoggettarlo a procedura di Valutazione di Incidenza Appropriata; 
 

b. che con nota prot. n. 740825 del 10/10/2012 si è provveduto a comunicare al proponente Società 
Agricola Melaina s.a.s. - ai sensi dell’art. 10 bis della Legge n. 241/90 - l’esito della Commissione del 
26/09/2012 così come sopra riportato; 
 

c. che la Società Agricola Melaina s.a.s. con nota acquisita al prot. reg. n. 780240 del 25/10/2012 ha 
presentato - ai sensi del menzionato art. 10 bis della Legge n. 241/90 - osservazioni al parere della 
Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. espresso nella seduta del 26/09/2012 e comunicato al proponente 
con succitata nota prot. reg. n. 740825/2012; 

 
d. che - alla luce delle menzionate osservazioni del proponente - il progetto in parola è stato sottoposto 

nuovamente all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, nella seduta del 13/12/2012, ha 
deciso - sulla base delle risultanze dell’attività istruttoria svolta dal sopra citato gruppo istruttore - di 
escluderlo dalla procedura di Valutazione d’Incidenza Appropriata, condividendo le misure di 
mitigazione proposte dal tecnico ed integrando con le seguenti prescrizioni: 
d.1 per evitare l’emissione o la distribuzione di sostanze inquinanti, nell’aria, in acqua e sul suolo, si 

programmi un controllo quotidiano ed un monitoraggio periodico relativamente alla manutenzione 
dei mezzi e degli attrezzi meccanici previsti per le utilizzazioni e si provveda allo smaltimento dei 
rifiuti inquinanti e non nel rispetto della normativa vigente; 

d.2 le strutture di cantiere, al termine dell’esecuzione dei lavori, devono essere allontanate 
procedendo alla conseguente bonifica della zona, nelle sole ore giornaliere, limitando 
l’inquinamento acustico ed atmosferico, utilizzando veicoli ed attrezzi omologati CEE e sottoposti 
ad un’accurata manutenzione per limitare al massimo i fenomeni d’inquinamento ambientale. 

Inoltre, al fine di proteggere la biodiversità presente: 
d.3 rilasciare nell’area interessata dal taglio gli individui arborei caratterizzati da cavità nonché morti 

o deperienti, al fine di salvaguardare habitat fondamentali per talune componenti faunistiche 
(piciformi, rapaci, insetti), nonché per molte formazioni vegetali basse (funghi, felci, briofite, ecc.) 
di vitale importanza per alcune componenti faunistiche (chirotteri, coleotteri, picidi, ecc.); 

d.4 preservare gli alberi secolari o monumentali e conservare alcuni grandi alberi, qualora si 
rilevasse la presenza costante di rapaci nidificatori; 

d.5 di rilasciare almeno 2 piante ad ettaro da destinare all’invecchiamento indefinito, scelte tra i 
soggetti dominanti di maggior diametro; 

d.6 di salvaguardare le specie rare e sporadiche ove presenti, quali Taxus baccata e Ilex aquifolium, 
anche attraverso il rilascio degli alberi intorno ad esse e l’adozione di tecniche e strumentazioni 
utili ad evitare il danneggiamento nel caso in cui l’abbattimento risulti inevitabile; 

d.7 di adottare, durante le attività selvicolturali, tutte quelle tecniche e strumentazioni utili al fine di 
evitare il danneggiamento delle tane della fauna selvatica di interesse comunitario e prioritario; 

d.8 di intraprendere misure atte a non incorrere nella azione “distruzione o danneggiamento 
intenzionale di nidi e ricoveri di uccelli” e, dunque, il rilascio a dote di tutte le piante sito di 
nidificazioni e di una area circolare interdetta al taglio di almeno 20 metri di raggio intorno alla 
pianta; 
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d.9 di salvaguardare, durante le operazioni di taglio, la flora arbustiva endemica recante frutti eduli 
per l’avifauna anche attraverso il rilascio degli alberi intorno ad esse e l’adozione di tecniche e 
strumentazioni utili ad evitare il danneggiamento nel caso in cui l’abbattimento risulti inevitabile. 

 
e. che la Società Agricola Melaina s.a.s. ha effettuato il versamento per le spese amministrative 

istruttorie, determinate con D.G.R.C. n. 683 del 8.10.2010 pubblicato sul BURC n. 76 del 
22.11.2010, con versamento del 20/06/2012 acquisito agli atti del Settore Tutela Ambiente; 

 
 
RITENUTO di dover provvedere all’emissione del decreto di Valutazione di Incidenza; 
 
 
VISTI   

- D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii.; 
- D.G.R. n. 1216/2001 e ss.mm.ii.  
- Regolamento Regionale n. 1/2010; 
- D.G.R. n. 324/2010; 
- D.G.R.C. n. 683/2010; 
- D.G.R. n. 406/2011;  
- D.D. n. 554/2011 e n. 648/2011; 
- D.P.G.R. n. 238/2011; 

 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Settore, nonché della dichiarazione di conformità resa dal 
Dirigente del Servizio 03, 

 
D E C R E T A 

 
Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente trascritti e confermati: 
 
1. DI escludere dalla procedura di Valutazione di Incidenza Appropriata, su conforme giudizio della 

Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. espresso nelle sedute del 26/09/2012 e del 13/12/2012, il progetto 
“Taglio boschivo e riproposizione cronologica delle annualità di taglio del soprassuolo forestale Fg. 9 
p.lle 1, 4, 5, da realizzarsi nel Comune di Campagna (SA)”, proposto dalla Società Agricola Melaina 
s.a.s. - con sede legale nel Comune di Campagna (SA), cap 84022, al C.so Umberto I - 
condividendo le misure di mitigazione proposte dal tecnico ed integrando con le seguenti 
prescrizioni: 
1.1 per evitare l’emissione o la distribuzione di sostanze inquinanti, nell’aria, in acqua e sul suolo, si 

programmi un controllo quotidiano ed un monitoraggio periodico relativamente alla manutenzione 
dei mezzi e degli attrezzi meccanici previsti per le utilizzazioni e si provveda allo smaltimento dei 
rifiuti inquinanti e non nel rispetto della normativa vigente; 

1.2 le strutture di cantiere, al termine dell’esecuzione dei lavori, devono essere allontanate 
procedendo alla conseguente bonifica della zona, nelle sole ore giornaliere, limitando 
l’inquinamento acustico ed atmosferico, utilizzando veicoli ed attrezzi omologati CEE e sottoposti 
ad un’accurata manutenzione per limitare al massimo i fenomeni d’inquinamento ambientale. 

Inoltre, al fine di proteggere la biodiversità presente: 
1.3 rilasciare nell’area interessata dal taglio gli individui arborei caratterizzati da cavità nonché morti 

o deperienti, al fine di salvaguardare habitat fondamentali per talune componenti faunistiche 
(piciformi, rapaci, insetti), nonché per molte formazioni vegetali basse (funghi, felci, briofite, ecc.) 
di vitale importanza per alcune componenti faunistiche (chirotteri, coleotteri, picidi, ecc.); 

1.4 preservare gli alberi secolari o monumentali e conservare alcuni grandi alberi, qualora si 
rilevasse la presenza costante di rapaci nidificatori; 

1.5 di rilasciare almeno 2 piante ad ettaro da destinare all’invecchiamento indefinito, scelte tra i 
soggetti dominanti di maggior diametro; 

1.6 di salvaguardare le specie rare e sporadiche ove presenti, quali Taxus baccata e Ilex aquifolium, 
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anche attraverso il rilascio degli alberi intorno ad esse e l’adozione di tecniche e strumentazioni 
utili ad evitare il danneggiamento nel caso in cui l’abbattimento risulti inevitabile; 

1.7 di adottare, durante le attività selvicolturali, tutte quelle tecniche e strumentazioni utili al fine di 
evitare il danneggiamento delle tane della fauna selvatica di interesse comunitario e prioritario; 

1.8 di intraprendere misure atte a non incorrere nella azione “distruzione o danneggiamento 
intenzionale di nidi e ricoveri di uccelli” e, dunque, il rilascio a dote di tutte le piante sito di 
nidificazioni e di una area circolare interdetta al taglio di almeno 20 metri di raggio intorno alla 
pianta; 

1.9 di salvaguardare, durante le operazioni di taglio, la flora arbustiva endemica recante frutti eduli 
per l’avifauna anche attraverso il rilascio degli alberi intorno ad esse e l’adozione di tecniche e 
strumentazioni utili ad evitare il danneggiamento nel caso in cui l’abbattimento risulti inevitabile. 

 
b. CHE l’Amministrazione che provvederà al rilascio del provvedimento finale è tenuta ad acquisire tutti 

gli altri pareri e/o valutazioni previsti per legge e la congruità del progetto esecutivo con il progetto 
definitivo esaminato dalla Commissione VIA ed assunto a base del presente parere. E’ fatto altresì 
obbligo, nel caso in cui l’ottemperanza delle prescrizioni di Enti terzi avesse a richiedere varianti 
sostanziali o formali del progetto definitivo esaminato, che il progetto completo delle varianti sia 
sottoposto a nuova procedura. 
 

c. DI inviare, per gli adempimenti di competenza, il presente atto al Settore Tutela Ambiente ove è 
visionabile la documentazione oggetto del procedimento de quo. 
 

d. DI trasmettere il presente atto al proponente: 
• al Proponente Società Agricola Melaina s.a.s., presso il Dott. For. Giuseppe Cardiello alla Via 

Luigi Cacciatore 7 - CAP 84124 - nel Comune di Salerno; 
• al Corpo Forestale dello Stato territorialmente competente. 
 

e. DI trasmettere il presente atto al competente Settore Stampa e Documentazione ed Informazione e 
Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC ed al web master per la pubblicazione sul 
sito della Regione Campania. 

 
 

                                                                                            Dott. Michele Palmieri 
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